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Nostro servizio 
PARIGI — La Francia ha un 
«capo». La Francia ha un 
•salvatore». La Francia ha 
un «padre della patria*. Che 
lo volesse o no, che lo abbia 
deciso o no col voto del 16 
marzo, Il risultato è comun­
que questo. Col suo discorso 
programmatico di Ieri pome­
riggio alla Camera II primo 
ministro Jacques Chlrac ha 
fatto fremere molte corde 
patriottiche In tutto 11 paese. 
D'accordo o no con le misure 
da lui proposte, che sono di­
ventate a un certo punto se­
condarle rispetto al tono ge­
nerale del discorso e alle am­
bizioni In esso proclamate, 
pensiamo che una grande 
maggioranza di francesi ab­
bia ascoltato attentamente 
le parole di Chlrac e le abbia 
intimamente applaudite co­
me le ha applaudite la mag­
gioranza parlamentare, In 
piedi. 

Avendo avuto la ventura 
di ascoltare, In tanti anni, 
quasi tutti I grandi oratori 
della quarta e della quinta 
Repubblica, possiamo dire 
che Chlrac s'è mostrato al­
l'altezza di quella grande 
tradizione nazlonal-patrlot-
tlca che ha nomi Illustri co­
me Herrlot, Blum, De Gaulle 
e tanti altri ancora perduti 
nel sentieri della nostra me­
moria. 

Senza perdersi In vane po­

lemiche sul diritti e doveri 
Istituzionali, e Ignorando — 
come vedremo — certi limiti 
postigli da Mitterrand, 11 pri­
mo ministro ha detto dura­
mente, chiaramente, che qui 
c'è un padrone, un uomo cui 
11 voto popolare ha conferito 
legittimità e autorità e che 
Quest'uomo non si lascerà 

evlare dal programma del­
la sua propria maggioranza 
che è di fondare una società 
liberale (diretta da lui, natu­
ralmente, quindi orientata), 
ordinata, sicura, austera, ca­
pace di ridare alla Francia 11 
ruolo che le spetta nel mon­
do, che naturalmente è un 
ruolo di primissimo plano. 

Noi stessi, osservatori 
esteri, slamo stati colpiti dal 
tono di rivincita, dalla totale 
assenza di dubbi, dallade-
magogta populista anche, di 
questa esplosione autorita­
ria e al tempo stesso moblllz-
zatrlce delle energie di una 
nazione. Giacobinismo, pa­
ternalismo, gollismo moder­
nizzato, nazionalismo: ecco 
gli Ingredienti che hanno 
fatto del discorso program­
matico di Chlrac alla Came­
ra un avvenimento, l'inizio 
di un altro capitolo della sto­
ria della quinta Repubblica. 

Ma veniamo, In sintesi, a 
quello che si propone di fare 
questo governo che — con lo 
stesso Chlrac — ha Imme­
diatamente posto la «que­
stione di fiducia», cioè ha do-

Aperta sfida dei premier francese al presidente 
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mandato un voto di Investi­
tura non obbligatorio dal 
punto di vista costituzionale 
ma necessario per saggiare, 
per mettere alla prova l'uni­
tà politica della ristretta 
maggioranza di destra. 

In primo luogo, da doma­
ni, il governo chiederà al 
parlamento «l'abllltazlone» a 
governare per decreti legge 
su due progetti capitali, cioè 
le misure di risanamento 
economico e 11 ripristino del­
la legge elettorale maggiori­
taria In due turni. A proposi­
to di quest'ultima, non si sa 
mal: se a Mitterrand saltasse 
In testa di sciogliere la Ca­
mera egli deve sapere che 
con questa legge, che lui ave­
va abolito, l'attuale maggio­
ranza di destra conquiste­
rebbe almeno 60 o 100 seggi 
In più. A buon intenditore... 

Per ciò che riguarda 11 ri­
sanamento economico, ha 
detto Chlrac, 1 decreti legge 
mireranno a tre obiettivi: l) 
abrogazione del decreti del 
1945 sul controllo del prezzi, 
liberalizzazione del mercati 
e del cambi, modificazione 
delle disposizioni legislative 
che reggono 1 contraltl'dl la­
voro a tempo determinato, 
f>art-tlme e lavoro a tempo 
ndetermlnato. E qui ci tro­

viamo già davanti ad un'a-
fierta sfida al presidente del-
a Repubblica che proprio ie­

ri, nel suo messaggio alla 

Camera, aveva ripetuto che 
egli non sottoscriverà quel 
decreti che potrebbe costi­
tuire un passo indietro In 
materia sociale. 2) Rilancio 
dell'occupazione giovanile 
attraverso la formazione 
professionale e l'alleggeri­
mento del carichi sociali per 
gli lmprendltorl.3) Privatiz­
zazione delle Imprese nazio­
nalizzate, indipendentemen­
te dalla data della loro nazio­
nalizzazione, nel giro del cin­
que anni della legislatura. 
L'elenco era stato fornito po­
che ore prima dal Consiglio 
del ministri e comprende le 
banche e gli Istituti finanzia­
ri nazionalizzati nel 1045, nel 
1046 e nel 1982 (39 In totale), 
l'Elf-petroli, nata come ente 
nazionale, e tutte le Imprese 
Industriali entrate a far par­
te del settore pubblico nel 
1982. 

E qui dobbiamo aprire una 
grossa parentesi perchè pro-

fprlo qui si pone acutamente 
1 problema della continuità 

o no della coabitazione e 
quello del funzionamento 
delle Istituzioni. Mezz'ora 
dopo la fine del consiglio del 
ministri, che si era riunito In 
mattinata all'Eliseo, si è sa­
puto che Mitterrand aveva 
respinto alcuni del progetti 
che Chlrac ha poi presentato 
nel pomeriggio alla Camera 
Ignorando li veto presiden­
ziale. In effetti 11 portavoce 
del presidente della Repub­

blica ha diffuso 11 seguente 
testo: «Il presidente della Re­
pubblica è lnterventuo nel 
corso del Consiglio del mini­
stri per riaffermare che egli 
non firmerà mal 1 decreti 
legge relativi alla privatizza­
zione di Imprese nazionaliz­
zate prima del 1981». Ora, co­
me si diceva, nel progetto di 
Chirac vi sono almeno tre o 
quattro banche di peso na­
zionale, come 11 Credit Lyon-
nais, e la società del petroli 
Elf, nazionalizzate ben pri­
ma del 1981. Cosa accadrà 
domani, dopodomani, quan­
do 11 governo procederà per 
decreti legge alla loro priva­
tizzazione e chiederà a Mit­
terrand di controfirmarli? 

Ma torniamo al discorso 
del primo mlnsltro. Immi­
grazione, sicurezza del citta­
dini, rafforzamento della po­
lizia, lotta accresciuta con­
tro la delinquenza, aggrava­
mento di tutte le pene previ­
ste dal codice penale, difesa 
della famiglia, sviluppo della 
natalità, scuola e così via, so­
no stati gli altri temi di mag­
giore e facile Impegno di 
Chlrac che ha chiuso, come 
era da attendersi, alla ma­
niera golllana, sul grande 
capitolo della difesa nazio­
nale come fondamento del­
l'indipendenza e dell'auto­
nomia del paese. 

Augusto Pancaldi 

Bonn elude le pressioni Usa 
Espulsi due diplomatici libici, ma come spie 

Il portavoce governativo precisa che non vi è un collegamento con l'attentato di Berlino-ovest - Solo «elementi di sospetto» ma «nessuna 
prova» nel dossier fornito dagli americani per accusare Gheddafì - Contrarietà alle sanzioni — La Rdt condanna il terrorismo 

Nostro servizio 
BONN — Il governo della 
Germania federale ha an­
nunciato la espulsione «Im­
mediata» di due diplomatici 
libici, precisando però che 
non vi è alcun collegamento 
con l'attentato della settima­
na scorsa a Berlino-ovest; al 
tempo stesso, fonti governa­
tive hanno rilevato che la do­
cumentazione fatta perveni­
re martedì dal servizi di In­
formazione americani non 
contiene elementi •definiti­
vamente probanti* sulla pre­
sunta responsabilità della 
Libia per quell'attentato. Le 
Insistenti pressioni di Rea-
gan per misure politiche ed 
economiche nel confronti di 
Tripoli a cominciare dal ridi­
mensionamento o dalla 
chiusura dell'ambasciata li­
bica a Bonn — pressioni sot­
tolineate Ieri dal «New York 
Times» e esercitate su diversi 
Paesi •alleati» — sembrano 
destinate per ora (e stando 
alle prime dichiarazioni del 
dirigenti tedeschi) a non ri­
cevere soddisfazione. Anzi, 
nella sua riunione di Ieri — 
nel corso della quale è stata 
decisa appunto la espulsione 
del due diplomatici — il go­
verno non ha nemmeno di­
scusso la questione delle 
eventuali sanzioni, e il porta­
voce federale Frledhelm Ost 
ha riaffermato la contrarietà 
della Rfg a misure di boicot­
taggio, ritenute «non effica­
ci». 

I due diplomatici libici 
espulsi dalla Rfg sono 
Ahmed Omar Issa e Ma-
hmud Ahmed Shlbanl, en­
trambi con Incarichi ammi­
nistrativi nell'Ufficio popo­
lare Ubico di Bonn. È H pri­
mo caso di espulsione di di­
plomatici libici dalla Rfg. A 
chiarire che l'allontanamen­
to del due non è In relazione 
con l'attentato di Berlino-
ovest, ma scaturisce da inda­
gini «già In corso in prece­
denza», è stato Io stesso por­
tavoce Ost L'attività del due 
è stata definita «norr conso­
na» al loro status di diploma­
tici; In altri termini, essi ven­
gono accusati di spionaggio. 
Secondo funzionari del ser­
vizi di informazione tedesco-
federali. I due sarebbero uffi­
ciali dello spionaggio di Tri­
poli e avrebbero avuto li 
compito di «tenere in pugno» 
la situazione degli oppositori 
di Gheddafì residenti In Ger­
mania federale (uno di que­
sti, Gebril el Denall, fu as­

sassinato nel centro di Bonn 
nell'aprile 1985). Circa 11 pe­
ricolo di una ritorsione, con 
espulsione di diplomatici te­
deschi da Tripoli, U portavo­
ce se l'è cavata affermando 
che «i nostri diplomatici si 
comportano correttamente 
per cui non c'è nessun prete­
sto per agire contro di loro». 

Per quel che riguarda le 
Indagini sull'attentato alla 
discoteca «La Belle», come si 
è detto, le autorità di Bonn 
ritengono di non avere per 
ora prove contro la Libia. I 
portavoce ufficiali non han­
no fatto diretta menzione del 
dossier trasmesso a Bonn da 
Washington; ma 11 ministro 
degli Interni Zlmmermann, 
facendo nella riunione del 
gabinetto 11 punto sull'In­
chiesta, ha detto che ci sono 
•alcune indicazioni! su una 
possibile implicazione libica 
«ma non ancora prove certe». 
Le Indagini dunque conti­
nuano, e non a senso unico. 

Il riferimento al dossier 
americano è contenuto inve- BERLINO OVEST — Coti si presentava l'esterno delta discoteca «La Belle» dopo l'attentato 

Gheddafì: se ci aggrediscono 
colpiremo militari e civili 

TRIPOLI — «È assiomatico che se ci 
sarà una nuova aggressione, intensifi­
cheremo la violenza contro gli obiettivi 
americani, civili e non civili, In tutto li 
mondo. È assiomatico che l'America 
verrà sconfitta militarmente». Così ha 
dichiarato Ieri il leader Ubico, colonnel­
lo Gheddafì, rispondendo con una aper­
ta sfida alle nuove minacce di interven­
to militare americano. Gheddafì ha fat­
to queste dichiarazioni davanti ad una 
decina di giornalisti convocati nella ca­
serma in cui ha la sua residenza. Indos­
sava una divisa militare colore verde e 
un berretto nero; alle domande del gior­
nalisti ha risposto in arabo, con tono 
pacato. Subito prima, aveva concluso 
una riunione con una ventina di alti 
esponenti militari. «Abbiamo appena fi­
nito — ha detto — di tracciare l plani 
militari In risposta alle ultime minacce 
americane*; ed ha accusato Washin­
gton di cercare «solo 11 pretesto per ag­
gredire uno stato sovrano». 

Come si sa, le opzioni militari elabo­
rate dall'amministrazione Usa — rive­
late da organi di stampa — prevedono il 
bombardamento di obiettivi militari e 
anche di installazioni industriali, Inclu­

si impianti petroliferi. 
Il leader Ubico ha parlato anche dello 

scontro del 24-25 marzo nelle acque del­
la Sirte, per 11 quale il suo capo di Stato 
maggiore ha fornito la cifra di 56 morti 
Ubici. «Le perdite — ha detto Gheddafì 
— non sono importanti per noi. È im­
portante che la linea della morte (la li­
nea cioè che segna 11 margine del Golfo 
della Sirte) sia stata battezzata con il 
sangue dei Ubici e degli americani». Il 
riferimento è, evidentemente, all'ab­
battimento di tre aerei da caccia della 
Sesta flotta, annunciato da Tripoli e ne­
gato daUe fonti Usa. Circa 11 documento 
che proverebbe il coinvolgimento della 
Libia nell'attentato di Berlino ovest, ha 
detto ironicamente: «Ci facciano vedere 
questa lettera, se la hanno». 

Gheddafì ha parlato anche del ruolo 
di Mosca In una nuova crisi libico-ame­
ricana. Egli ha escluso un intervento 
sovietico qualora lo scontro rimanga 
circoscritto al Mediterraneo; ma — ha 
aggiuto — se «la guerra dovesse esten­
dersi su larga scala, allora naturalmen­
te l'Unione Sovietica non se ne starebbe 
con le mani conserte... Noi — ha detto 
ancora 11 colonnello — slamo amici del 

sovietici. C'è un accordo per consulta­
zioni e per coordinare gli sforzi in occa­
sione di conflitti pericolosi». 

Non si tratta, in questo caso, soltanto 
di parole. Proprio Ieri Gheddafì aveva 
ricevuto Konstantln Katushev, mem­
bro del Comitato centrale del Pcus e 
presidente del Comitato di stato per I 
rapporti economici con l'estero. Katu­
shev ha consegnato al leader Ubico una 
lettera di Mlkhall Gorbaclov. 

Da parte americana, intanto, si con­
tinua ad insistere con gli alleati europei 
perché adottino iniziative contro la Li­
bia e si conferma che Reagan è deciso a 
dare il via ad una rappresaglia militare, 
una volta raggiunte «le prove» della re­
sponsabilità Ubica nel recenti attentati. 
Sorprendentemente, ieri, a dare una 
mano a Reagan è venuto anche Ted 
Kennedy, 11 quale ha detto che «1 Paesi 
europei devono essere al nostro fianco 
nella lotta contro il terrorismo finan­
ziato da Gheddafì» ed ha auspicato che 
essi «espellano al più presto tutti 1 citta­
dini libici dal loro Paesi, interrompano 
ogni tipo di relazione con Tripoli e si 
uniscano agli Usa in tutte le manovre 
future che potranno aver luogo nel Gol­
fo della Sirte». 

ce In un servizio del quoti­
diano britannico «Guardian» 
secondo il quale la documen­
tazione fornita dagli Usa 
contiene «suggerimenti ed 
elementi di sospetto» ma 
nessuna prova; fra 1 docu­
menti, tra l'altro, non ci sa­
rebbe il testo della presunta 
conversazione telefonica fra 
Tripoli e l'ambasciata Ubica 
nella Rdt relativa all'atten­
tato (della quale parlavano 
martedì le fonti Usa), ma 
•soltanto interpretazioni» di 
quella conversazione. 

Per di più, la polizia di 
Berlino-ovest, per bocca del 
capo dell'antiterrorismo 
Manfred Ganscho, afferma 
che «non si può dire che la 
componente libica abbia raf­
forzato il corso delle nostre 
indagini»; la polizia non ha 
neanche elementi per so­
spettare di quel diplomatico 
Ubico a Berlino-est che, se­
condo il quotidiano ambur­
ghese «Blld», sarebbe stato 
l'organizzatore dell'attenta­
to. 

Dalla Rdt del resto è venu­
ta una netta smentita a qual­
siasi coinvolgimento anche 
indiretto. Il portavoce del 
ministero degli Esteri — ne­
gando Implicitamente che 1 
terroristi possano essere ve­
nuti da Berlino-est — ha ri­
badito che il suo governo si 
dissocia «da ogni forma di 
terrorismo, che anzi la Rdt 
condanna, perché noi siamo 
sempre stati favorevoli alla 
soluzione pacifica di qualsia­
si conflitto». Il portavoce ha 
espresso «orrore e indigna­
zione» per l'attentato di Ber­
lino-ovest e ha dichiarato 
che la Rdt è disposta a «colla­
borare attivamente» alla lot­
ta contro 11 terrorismo. 

A Berlino-ovest, intanto, il 
comando alleato ha annun­
ciato l'adozione di «misure 
eccezionali» a protezione del 
militari americani ed alleati, 
senza peraltro specificare 
quali siano nel concreto tali 
misure. Si sa comunque che 
sono stati fra l'altro disposti 
controlli più severi e rigorosi 
a tutti i punti di accesso a 
Berlino-ovest (verso la quale 
gli stranieri, provenendo da 
Berlino-est, hanno libero 
transito) e che questi con­
trolli riguardano anche i 
passaggi usati dal diploma­
tici. L'annuncio delle nuove 
misure è stato dato dal quar-
tler generale britannico, che 
ha il comando di turno delle 
forze di stanza a Berlino-
ovest 

Terrorismo mediorientale: ecco 
il piano studiato dal Viminale 

ROMA — Indirizzo unitario 
degli sforzi di prevenzione, 
maggior coordinamento ed 
un razionale snellimento del 
collegamenti tra servizi di 
Informazione e forze dell'or­
dine, una maggiore coopcra­
zione Internazionale, a livel­
lo di strutture operative: so­
no questi gli orientamenti su 
cui si muoverà II «piano anti­
terrorismo» predisposto al 
Viminale nelle riunioni pro­
mosse da Scalfaro. e su cui 11 
ministro ha riferito a Craxl, 
per fronteggiare le minacce 
di attentati di gruppi estre­
mistici mediorientali. 

Dovrebbe prende così 11 
via una collaborazione tra ! 

servizi di sicurezza europei 
ed americani per elaborare 
una strategia comune e per 
un più Intenso scambio di 
notizie, In modo da aumen­
tare i livelli di prevenzione. È 
anche tornato sul tappeto il 
problema degli stranieri pro­
venienti dal paesi medio­
rientali. Su questo vi è un di­
segno di legge in parlamento 
che prevede un controllo at­
tento sul flusso degli stranie­
ri che soggiornano In Italia. 

L'altra idea su cui si sta la­
vorando e su cui il ministro 
della Giustizia americano 
Meese aveva espresso «estre­
mo interesse», in occasione 
del suo recente viaggio In 

Italia, è la firma di accordi 
trilaterali antiterrorismo tra 
Il nostro paese, gli Usa ed 
un'altra nazione europea. A 
giugno — ricordano al Vimi­
nale — a Roma è pure previ­
sto l'incontro semestrale tra 
gli esperti Italiani ed ameri­
cani, nel quadro della colla­
borazione stabilita dall'ac­
cordo siglato nel 1984 da 
Craxl e da Reagan. II cui am­
bito verrà esteso alla lotta al 
terrorismo. Da questo pro­
getto, a cui sta lavorando 
una commissione mista di 
esperti, dovrebbe venire un 
rafforzamento dell'Impegno 
comune antiterrorismo. 

Il documento al centro della verifica dei «5» 

Economia: ed ecco 
il piano di Craxi 

I contenuti del programma consegnato ai segretari dei parti­
ti resi noti nella tarda serata - Il problema dell'occupazione 

ROMA — Carabinieri armati sorvegliano la sala transito dar aeroporto di Fiumicino 

ROMA — Nella tarda serata dì ieri si è appreso, 
attraverso indiscrezioni, il testo del documento 
programmatico consegnato dal presidente del 
Consiglio ai segretari della maggioranza. Il docu­
mento consiste di 13 cartelle ed è suddiviso in 
capitoli che riguardano in larga prevalenza i temi 
della politica economica con particolare riguardo 
agli investimenti, all'occupazione e alla spesa 
pubblica. 

Obiettivi prioritari dell'azione del governo 
vengono definiti la riduzione del differenziale in­
flazionistico, l'applicazione di una rigorosa poli­
tica dei redditi, la crescita dell'occupazione e il 
risanamento dei conti pubblici. 

Nel documento si propongono modifiche alla 
legislazione valutaria dirette ad una maggiore 
liberalizzazione e internazionalizzazione del no­
stro mercato finanziario; si sottolinea la necessi­
tà della ripresa degli investimenti diretti della 
pubblica amministrazione soprattutto nel Mez­
zogiorno e si sostiene l'opportunità di una revi­
sione dei meccanismi di spesa ponendo fine alla 
«incontrollabile automaticità dei trasferimenti 
finanziari statali». 

Il documento si occupa ancora, in particolare, 
dì temi previdenziali in vista del riordinamento 
dell'Inps. di riforma del sistema sanitario e di 
politica della scuola. 

Il nuovo quadro intemazionale — secondo il 
documento — caratterizzato dal deprezzamento 
del dollaro e dalla caduta dei prezzi del petrolio, 
migliora in misura consistente le prospettive 
dell'economia italiana e può far conseguire risul­
tati più soddisfacenti dt quelli preventivati nel 
settembre scorso. La crescita del Pil, indicata a 
settembre in una fascia compresa tra il 2,5 e il 3 
per cento, può raggiungere e superare il 3 per 
cento. Il tasso di inflazione, misurato dai prezzi 
al consumo, può scendere verso il 5 per cento 
medio annuo con un'uscita ancora migliore sul 
1987. La bilancia dei pagamenti può chiudersi 
con un saldo delle partite correnti ampiamente 
positivo. In tale quadro — secondo Craxi — si 
rafforzano le condizioni oggettive che possono 
consentire all'occupazione una crescita significa­
tiva, con una riduzione sia pur contenuta del 
tasso di disoccupazione. 

Nel documento si osserva poi che da parte di 

tutti i settori va applicata una rigorosa politica 
dei redditi, che contenga la crescita dei salari 
reali e l'allargamento dei margini di profitto. Il 
processo di «disinflazione» sarà favorito da una 
politica tariffaria coerente con questo obiettivo, 
che non trascuri tuttavia l'esigenza di conteni­
mento della crescita del reddito disponibile delle 
famiglie, quella di contenimento dei consumi 
energetici entro i limiti di necessaria prudenza, e 
quello di una maggiore occupazione. Occorrerà 
inoltre mantenere immutato il livello della pres­
sione tributaria, complessivamente realizzata lo 
scorso anno, e contenere la spesa pubblica, me­
diante una riduzione di tutte le forme di tarsferi-
mento e di sussidi resi superflui dalla migliorata 
situazione economica. La crescita degli investi­
menti complessivi in termini reali potrà avvici­
narsi al 6 per cento. Questa crescita sarà agevola­
ta non solo dalla discesa dei tassi di interesse, ma 
anche da eventuali misure fiscali e parafiscali 
che contribuiscano a determinare maggiori mar­
gini all'investimento soprattutto nelle aree meri­
dionali. Gli investimenti da favorire in via priori­
taria sono quelli che attengono all'innovazione 
tecnologica, rafforzando l'intervento pubblico 
già avviato con una recente legge e migliorando 
la qualità dell'intervento dello Stato per l'inno­
vazione. La rafforzata competitività delle impre­
se renderà meno precario il riequilibrio della bi­
lancia dei pagamenti e consentirà modifiche alla 
legislazione valutaria dirette a una maggiore li­
beralizzazione e internazionalizzazione del no­
stro mercato finanziario per facilitare gli investi­
menti all'estero. Accanto all'espansione degli in­
vestimenti privati — afferma ancora il documen­
to — va intensificata l'azione per una ripresa 
degli investimenti diretti della pubblica ammini­
strazione soprattutto nei settori delle ferrovie e 
dei servizi telefonici privilegiando il Mezzogior­
no il cui divario strutturale dal Centro-Nord si è 
accentuato. 

Il documento afferma poi che per il Mezzo-

S'orno devono essere immediatamente attivate 
nuova legge sull'intervento straordinario e 

quella per la creazione di nuova imprenditoriali­
tà. La crescita degli investimenti pubblici e pri­
vati, insieme all'espansione della produzione, as­
sicurerà un significativo aumento dell'occupa­
zione, al quale contribuirà l'applicazione coordi­
nata delle misure già approvate. 

Ancora rinviato l'esperimento 
nucleare nel deserto del Nevada 

NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno rinunciato ieri 
per 11 secondo giorno conse­
cutivo all'effettuazione di un 
controverso esperimento nu­
cleare sotterraneo nel deser­
to del Nevada, ma non si sa 
se la decisione sia stata presa 
in risposta alle sollecitazioni 
dell'Unione Sovietica, che ha 
da tempo proclamato una 
moratoria nel propri test nu­
cleari. La cancellazione del­
l'esperimento è stata ufficio­
samente notificata dal di­
partimento per l'Energia a 
un membro del Congresso, 
che ne ha parlato con 1 gior­
nalisti. 

Il leader sovietico Mlkhall 
Gorbaclov ha detto di recen­
te che Mosca avrebbe conti­
nuato a non effettuare espe­
rimenti nucleari se anche gli 
Stati Uniti avessero seguito 
Il suo esemplo, mentre li 
avrebbe ripresi alla prossi­
ma esplosione americana. 

Anche dal Congresso di 
Washington e da un gruppo 
di 25 scienziati americani 
vincitori di premi Nobel sono 
venuti appelli — finora sem­
pre respinti — per la sospen­
sione delle esplosioni nu­
cleari sotterranee e il fatto 
che proprio martedì Stati 
Uniti e Unione Sovietica ab­
biano concordato per metà 

maggio un incontro tra 1 loro 
ministri degli Esteri, George 
Shultz e Eduard Scevardna-
dze, per preparare l'atteso 
nuovo vertice tra Reagan e 
Gorbaclov ha Indotto qual­
cuno a pensare che la cancel­
lazione del test nel Nevada 
sia legata a questi sviluppi. 

Un portavoce del diparti­
mento di Stato lo ha però 
smentito e anche ieri tutte le 
fonti hanno concordato nel 
menzionare «ragioni unica­
mente tecniche» per 11 nuovo 
rinvio. Queste ragioni sareb­
bero di carattere atmosferi­
co; si sarebbe temuto che l 
venti trasportassero radioat­
tività verso I centri abitati. 


